
 

  

  Aut. del trib. di Milano del 28/09/1967 - ciclostilato in proprio - distribuzione gratuita          Sito ufficiale: www.upbasiglio.it   

Periodico di informazione dell’Unità Pastorale di Basiglio  

Gesù Salvatore S. Agata 

ADAR 

BASIGLIO E MILANO 3 UNITE SOTTO IL MANTO DELLA VERGINE 

Maria, Madre nostra 

Sul manifesto della Festa 
della Comunità è messo 
in grande risalto la pro-
cessione del 31 maggio 
2017. Vi si può vedere 
una grande immagine di 
Maria, Madre di Miseri-
cordia, che stende il suo 
manto sul suo popolo 
fedele.  
Perché questa marcata 
sottolineatura mariana? 

 

Un parrocchiano mi fece notare che, proprio a metà 
strada, sulla ciclabile che unisce Milano Tre a Basiglio 
Centro storico si trova una bella immagine di Maria. 
Questa collocazione quasi al centro tra le due chiese 
provvidenzialmente ci suggerisce di seguire Maria nel 
percorso di unità pastorale, di evangelizzazione e di 
comunione che Gesù vuole compiamo insieme. 
La statua venne posta lì da don Silvio Coira a ricordo 
di un miracoloso scampato pericolo. In una nebbiosa 
sera invernale, il pullman di linea carico di pendolari 
uscì di strada, senza cadere nella roggia Speziana. La 
gente riconobbe nella salvezza una grazia della Vergi-
ne. Per questo si volle porre sul luogo una effigie della 
Madonna. 
In quest'anno, in cui ricorre il centenario delle appari-
zioni di Fatima e il sessantesimo della scomparsa di 
quello straordinario sacerdote che fu don Silvio Coira, 
mi pare buono, giusto e doveroso metterci alla scuola 
di Maria. Come ci ha ricordato il 13 maggio papa Fran-
cesco "con Cristo e Maria, noi rimaniamo in Dio. Infat-
ti, «se vogliamo essere cristiani, dobbiamo essere 
mariani, cioè dobbiamo riconoscere il rapporto essen-
ziale, vitale e provvidenziale che unisce la Madonna a 
Gesù, e che apre a noi la via che a Lui ci condu-
ce» (Paolo VI).  
Così ogni volta che recitiamo il Rosario, in questo luo-
go go benedetto oppure in qualsiasi altro luogo, il Van-

gelo riprende la sua strada nella vita di ognuno, delle 
famiglie, dei popoli e del mondo". 
go benedetto oppure in qualsiasi altro luogo, il Vange-
lo riprende la sua strada nella vita di ognuno, delle 
famiglie, dei popoli e del mondo". 
La devozione mariana, rettamente intesa, ci conduce 
a Cristo; custodisce la verità dell'incarnazione e della 
passione. Ci fa capire che  il cristianesimo è rapporto 
con una Persona, Cristo. Non toglie nulla al cristocen-
trismo, ma anzi lo rafforza. Occorre certo evitare la 
verbosità e la sterilità di una devozione superficiale, 
come anche il sensazionalismo che porta a ricercare 
l'ultima apparizione o il segreto più strano. La vera 
devozione mariana ci porta a riscoprire e mettere in 
pratica le promesse del Battesimo, come fratelli affe-
zionati di Gesù, illuminati dallo Spirito, veri figli del 
Padre celeste. Scriveva con logica convincente e chia-
ra san Luigi Maria Grignon de Montfort:  «Tutta la no-
stra perfezione consiste nell’essere conformi, uniti e 
consacrati a Gesù Cristo. Ne consegue che la più per-
fetta di tutte le devozioni è senza dubbio quella che ci 
conforma, unisce e consacra in modo più perfetto a 
Gesù Cristo. Ora, poiché fra tutte le creature Maria è 
la più conforme a Gesù Cristo, ne consegue che fra 
tutte le devozioni quella che consacra e conforma di 
più un’anima a Nostro Signore è la devozione alla 
Santissima Vergine, sua Madre, e che più un’anima 
sarà consacrata a Maria, più lo sarà a Gesù Cristo». 
Invito tutti alla preghiera del Rosario quotidiana, e 
cercherò per primo di esservi fedele io. E per questo 
vi chiedo di venire tutti alla processione, ricordando 
che il 31 maggio ricorre la festa della Visitazione. Co-
me Maria si è messa in cammi-
no verso la montagna per met-
tersi al servizio della cugina 
Elisabetta, anche noi mettia-
moci in cammino per diventare 
servi di chi ci sta vicino. Nell'a-
more di Cristo che ci spinge. 

     

don Luca, vostro parroco 

Maggio 2017 
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Insieme in cammino…: con i due loghi che 
rappresentano le nostre due chiese, questo motto 
campeggia nel manifesto che vedete in giro per il 
nostro paese in questi giorni. Perché? Perché vorrei 
che i giorni di festa della Comunità siano un'occasione 
gioiosa per riscoprirci "popolo di Dio in cammino". 
Spero questo sia il desiderio di tutti. Quattro giorni di 
festa a Basiglio per entrare in relazione con gli altri, 
per conoscere e farsi conoscere, condividendo la 
propria "ricchezza", la propria luce e il proprio cuore. 
Vorrei che tutti potessimo divertirci serenamente, 
facendo comunità, mangiando con gli amici, 
condividendo le emozioni della buona musica e 
momenti di riflessione spirituale. 
 

FESTA DELLA COMUNITA'  26, 27, 28 e 31 MAGGIO  
 

Insieme in cammino... 

"Vivere la festa - sottolinea Monsignor Nunzio 
Galantino -  offre molteplici opportunità: dal ritrovarsi 
con se stessi al recupero delle energie, dalla 
celebrazioni di eventi al recupero della dimensione 
simbolica della vita, dal rito all'impegno cui il rito 
rimanda. E' proprio della festa "farla/viverla insieme", 
condividendo la propria gioia con altri. Ciò fa della 
festa un atto e un luogo di generosità, forse uno dei 
più alti. Accettando di far festa infatti si e disposti a 
regalare ad altri, e in tanti modi, i motivi che rendono 
lieti" 
 
Questo è lo spirito che ha animato e anima i numerosi 
volontari delle due parrocchie e tutti coloro che hanno 
regalato le loro prestazioni professionali musicali o 
d'intrattenimento. 
 
La nostra festa non finirà domenica sera, perché 
Mercoledì 31 maggio ci metteremo INSIEME IN 
CAMMINO per vivere una solenne Processione 
Mariana. Il percorso della Processione si snoderà 
dalla Chiesa di Gesù Salvatore alla Chiesa di 
Sant'Agata, passando per la Madonna posta da don 
Silvio Coira all'angolo dell'antica strada (divenuta la 
ciclabile) a ricordo di un miracoloso scampato 
pericolo. 
Quella statua, situata a metà strada tra le due Chiese, 
sembra suggerirci un CAMMINO di unità e di 
evangelizzazione sui passi di Gesù e di Maria. 

La redazione 

PROGRAMMA 
  

Venerdì 27 maggio 
Nel pomeriggio apertura mercatino Caritas  
e pesca di beneficenza 
dalle ore 19.00 Apertura stand gastronomico 
ore 21.00 Serata musicale con dj Pietro Spallone  
in collaborazione con Radio Hinterland 

 
Sabato 28 maggio 

dalle ore 15.00 “Attacchi d’arte” ...creatività con 
l’argilla 
“Mangiafavole” letture per bambini  ...e giochi 
all’aperto 
dalle ore 19.00 Apertura stand gastronomico 
ore 21.00 “The Essential” in concerto  
“Tinseltown Dreams” Alessandro Lupo Pasini e 
Debora Tundo in collaborazione con Radio 
Hinterland 

 
Domenica 28 maggio 

ore 11.00 S. Messa solenne in Gesù Salvatore 
ore 12.45 Pranzo della comunità secondo lo stile 
della condivisione 
ore 15.00 Caccia al tesoro 
ore 16.00 Benedizione dei bambini (0-5 anni) e 
affidamento alla Madonna 
laboratorio creativo per i più piccoli insieme ai 
genitori 
dalle ore 19.00 Apertura stand gastronomico 
ore 21.00 Musica dal vivo per ballare e divertirsi 
con Enzo Bottillo e il dj Diego di Radio Hinterland 
ore 22.30 Estrazione sottoscrizione a premi 
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17 GIUGNO   

 

CONCERTO a GESU’ SALVATORE 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

Nonostante nell' immaginario collettivo i cori gospel siano legati alla tradizione natalizia, il Centro Culturale 
Tommaso Moro è così convinto che questo genere sia godibile in tutte le stagioni da proporlo alla vigilia 
dell'estate. E così, sabato 17 giugno, alle ore 21, nella chiesa Gesù Salvatore di Milano Tre, un concerto gospel, 
eseguito dalla Corale80 di Vignate, concluderà la stagione 2016/17. 
 

Vale la pena ricordare che i canti gospel - nati dagli schiavi afroamericani costretti a lavorare nelle piantagioni di 
cotone del Nuovo Mondo - nella loro straordinaria musicalità uniscono a un forte anelito di libertà, sentimenti di 
gioia e di tristezza, di amore e di odio, di fede e di disperazione, sempre presenti nell'animo umano. Ed è per 
questo che il gospel song ( letteralmente canzone evangelica), diffuso in tutto il mondo, è sempre attuale. 
A interpretarne lo spirito, il 17 giugno, ci sarà per noi una corale di circa quaranta elementi, iscritta all' USCI 
(Unione Società Corali Italiane), costituitasi nel 1980, a Vignate - come espressamente dichiarato già nel nome - 
diretta musicalmente dai Maestri Lorenzo Mariano e Veronica Vitali e artisticamente da Roberto Contri. 

...un genere  

per tutte  

le stagioni 
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Il tempo non prometteva nulla di buono all’alba di 
sabato 1 giugno 1957 quando Don Silvio Coira, 
parroco di Basiglio dal1948, inizia quella che sa-
rebbe stata la sua ultima giornata terrena. Le pre-
visioni meteorologiche pubblicate sul Corriere 
della Sera parlavano di condizioni di tempo varia-
bili. Forse sarebbe anche piovuto. Don Coira vi-
veva da solo nella canonica attigua alla chiesa di 
S. Agata che anni prima aveva provveduto a ren-
dere abitabile. Per le incombenze della chiesa 
era aiutato dal sacrestano Giuseppe Grignani, 
omonimo del sindaco di Basiglio, e per quelle 
personali dalla moglie dello stesso sacrestano.  
Alle 7 Don Coira celebrò come sempre la Messa 
mattutina in S. Agata alla presenza di alcune don-
ne di Basiglio, poi, date le disposizioni al Grignani 
per le pulizie della chiesa, prese la sua motoretta, 
una Guzzi Zigolo rossa, e si mise in marcia per 
Milano dove lo attendeva una giornata faticosa. 
Don Silvio era insegnante di religione presso la 
Scuola Media Maino di Milano dal 1955 e quel 
sabato sarebbe stato interamente dedicato alle 
lunghe sedute degli scrutini insieme agli altri pro-
fessori. Doveva passare anche dalle Suore Giu-
seppine, in via Pattari, a fare rifornimento di parti-
cole e ostie per le comunioni e le messe dei gior-
ni successivi. Alla fine della giornata, salutati i 
colleghi, Don Coira, sempre con la sua motoretta 
rossa, si mise sulla strada del ritorno in direzione 
di Basiglio, verso le 20,30. Non aveva ancora 
cenato. Il tempo era peggiorato, pioviscolava, e 
questo rendeva faticosa la guida al sacerdote 
che, portando gli occhiali, vedeva diminuire la 
visibilità. All’altezza di Valle Ambrosia, in un pun-
to noto ai basigliesi che andavano e venivano da 
Milano perché vi erano tre tigli, un camion con 
rimorchio si era fermato sul bordo della strada 
senza tenere accese le luci di posizione. Don 
Coira, forse abbagliato dai fari di un’auto che ve-
niva in senso contrario, forse ostacolato dall’ac-
querugiola che lo costringeva a guidare a testa 
bassa per evitare che gli occhiali si coprissero di 
pioggia, vide troppo tardi l’autotreno fermo. Tentò 

60° anniversario della scomparsa  
 

Don Silvio Coira 

probabilmente una frenata. Il terreno era viscido e 
l’urto, terribile, fu inevitabile. Da una casa vicina, 
richiamate dal rumore dell’impatto, uscirono delle 
persone che si trovarono di fronte ad una scena 
agghiacciante: lo Zigolo si era incastrato sotto il 
rimorchio. Fu estratto Don Coira e dal suo abbiglia-
mento si capì che era un sacerdote. A qualcuno 
sembrò di riconoscere il parroco di Basiglio. Fu 
chiamata la Croce Verde. Don Silvio era in condi-
zione disperate. Erano all’incirca le 21 di sabato 1 
giugno 1957. L’ambulanza arrivò al Pronto Soccor-
so del Policlinico di Milano alle ore 21,30. era di 
turno quella sera il cappellano del Policlinico, Don 
Aurelio Orlandi, il quale rilevò che il sacerdote non 
dava segni di vita. Probabilmente era deceduto du-
rante il trasporto o appena arrivato al Pronto Soc-
corso (la causa accertata: rottura della vertebra 
cervicale e sfondamento frontale). Gli furono ammi-
nistrati, sotto condizione, l’Olio Santo e l’Assoluzio-
ne. Don Coira era sfigurato. Venne identificato dalla 
firma su un libretto di assegni che aveva con sé. 
Alle 22 giunsero al Policlinico Don Giovanni Molte-
ni, parroco di Quinto Stampi e Don Gaetano Seve-
so, parroco di Rozzano e buon amico del parroco di 
Basiglio. Fu avvisata telefonicamentc la sorella di 
Don Silvio, Suor Elvezia dell’ordine di S. Maria 

QUELLA TRISTE GIORNATA DEL 1° GIUGNO 1957 
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Bambina che prestava servizio presso l’Istituto Or-
topedico Gaetano Pini di Milano. La religiosa giun-
se in tardi accompagnata da alcuni parenti che era-
no accorsi da Lonate Ceppino (Varese) dove abita-
vano. 
Quasi nello stesso momento a Basiglio alcuni abi-
tanti, Giuseppe Penati, Tino Pizzasegale ed altri sta-
vano conversando presso il Bar Trattoria Passoni in 
attesa di Don Coira che abitualmente cenava con loro. 
Arrivò una persona, non identificata, che raccontò di 
essere passata da Valle Ambrosia dove aveva visto 
l’arrivo della Croce Verde che aveva raccolto un ferito 
per portarlo al Policlinico e sembrava che fosse il par-
roco di Basiglio. Lo avevano riconosciuto per via della 
motoretta rossa anche se ridotta ad un ammasso di 
rottami. 
Giuseppe Penati e Tino Pizzasegale non ebbero 
esitazioni. Salirono in macchina e si precipitarono a 
Milano. Arrivarono all’ospedale e trovarono gli infer-
mieri che stavano ricomponendo la salma. 
Incrociarono l'Arcivescovo di Milano, Mons. Montini, 
che, avvisato dai suoi collaboratori, si era recato 
immediatamente all’ospedale per impartire la bene-
dizione al defunto sacerdote. L’Arcivescovo, veden-
doli affranti e credendoli parenti, li intrattenne con 
parole di conforto. L’indomani mattina, domenica, 
cominciò il mesto pellegrinaggio all'obitorio di pa-
renti e conoscenti da Basiglio, dal paese natale 
Lonate Ceppino e da Magnago dove Don Coira 
aveva trascorso i suoi primi anni di sacerdozio dal 
1942 al 1948. 

Per la rimozione della salma venne interessata la 
Procura della Repubblica che concesse l'autorizza-
zione dopo la visita del medico legale Prof. Deside-
rio Cavallazzi. Per il trasferimento a Basiglio biso-
gnò aspettare il giorno successivo in quanta una 
disposizione del Comune di Milano stabiliva che 
una salma non poteva essere trasportata fuori co-
mune prima che fossero trascorse 24 ore dal de-
cesso. Ai parenti di Don Coira furono consegnati gli 
oggetti che il sacerdote aveva con sé al momento 
dell’incidente: i libri, le chiavi, il denaro, il libretto 
degli assegni, il portafoglio ed il  pacchetto conte-
nente le particole e le ostie che il parroco aveva 
ritirato a Milano. A Basiglio, quella domenica 2 giu-
gno 1957, ci si dimenticò della Festa della Repub-
blica. Non si parlò d’altro che della tragica scom-
parsa di Don Silvio. 
 Nessuno riusciva a credere che era venuto a man-
care un personaggio, che, pur nel rispetto degli 
schieramenti politici diversi, aveva sempre cercato 
di essere vicino a tutti non solo con le parole ma 
soprattutto con una sensibile azione pastorale e 
con alcune iniziative sociali completamente nuove 
per un piccolo paese di campagna: la sala cinema-
tografica, l'asilo infantile ed il viale delle rimembran-
ze per il ricordo dei caduti basigliesi in guerra. II 
dolore di ogni famiglia basigliese per quel dramma-
tico evento fu autentico e il quotidiano milanese 
L’Italia interpretò molto bene questa partecipazione 
corale titolando l'articolo: “Tutta Basiglio piange”. 
Sono trascorsi 60 anni dalla sua tragica fine ma 
don Silvio Coira è un parroco tuttora "presente" 
nella vita di Basiglio. Gli è stata dedicata la strada 
più importante del paese, l’asilo infantile recante il 
suo nome ed un cippo all'inizio del viale della chie-
sa di S. Agata lo ricorda ai basigliesi. Don Silvio 
Coira  è tumulato nel cimitero di Lonate Ceppino. 
 
 

Brunello Maggiani 

 

 

Tratto dal libro  

“La storia dei parroci di Basiglio e di Milano 3” 
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Prime Comunioni 
 

Domenica 7 maggio e domenica 14 maggio i bambini della catechesi dell’anno del dono hanno ricevuto la 
Prima Comunione. Sono state due celebrazioni di grande intensità spirituale, in cui con grande emozione i 
nostri figlioli hanno ricevuto per la prima volta Gesù. Un grande grazie a Michela e alle catechiste che li han-
no seguiti con cura e passione in questi anni e continueranno a prodigarsi per educarli nella fede. Accompa-
gniamoli con le nostre preghiere e facciamo diventare le nostre case dei piccoli “cenacoli” dove non manchi 
ogni giorno la preghiera, dove l’amore di Dio si possa “toccare” con mano. 

Sono diventati figli di Dio 

(da settembre  2016) 
 
Parrocchia Gesù Salvatore 
Venuti Vittoria 
Ottolini Ariel Zoe Micol 
Perrino Sebastiano 
Columella Vittoria Marisa 
Marchi Anildo Riccardo 
Franchini Leonardo Vincenzo 
Cesaroni Cazzaniga Angelica 
Bautista Mary Eulene 
Permison Brigette Aubrey 
Colonna Valentina 
Zagatti Nicolò 

Sono tornati alla casa del Padre 

(da settembre  2016) 
 
Parrocchia Gesù Salvatore 
Franzaroli Massimo 
Biraghi Silvio 
Bianchin Antonio 
Montefusco Giovanni 
Bonora Renza 
Ferrari Ferruccio Evaristo 
Fasano Rita Antonia 
Capasso Giuseppe 
Migliavacca Alfonso Luigi Franco 
Brega Marco 
Micale Elisabetta 
Diviacchi Antonia 
Delos Reyes Emily 
Lazzano Luca 
Giovannetti Tiziana 
Della Vellai Colomba 
Facca Pierina 

Anagrafe parrocchiale 

Parrocchia S. Agata 
Politi Gemma 

Parrocchia S. Agata 
Galli Michela 
Scotti Vanda 
Vallinotti Elvira 
Salvatore Andreina 
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Il tempo corre veloce, è arrivato anche il caldo e tra poco inizieranno anche  
… le vacanze! 
E con la fine delle scuole, inizia un tempo favorevole e benedetto per i nostri 
bambini ed i nostri ragazzi: è il tempo … dell’Oratorio Estivo! 

Detto Fatto: questo è il tema che ci accompagnerà, in sintonia con tutti gli 
oratori della Diocesi, in un’avventura educativa indimenticabile. 

LA PROPOSTA 
L’oratorio estivo è anzitutto un luogo di crescita umana e cristiana, un ambiente sereno e ricco di valori, in cui 
le attività ludiche, manuali, espressive e motorie educano allo stare insieme e ad un utilizzo positivo del 
tempo libero. L’oratorio desidera creare un clima di amicizia tra ragazzi, animatori, responsabili e genitori per 
un’autentica collaborazione educativa ...quindi è indispensabile accettare, condividere e rispettare i valori 
umani e cristiani dell’oratorio ed il suo stile. 
L’oratorio si impegna ad accogliere ogni bambino e ogni ragazzo perché nella vita comunitaria si scopra ricco 
di doni e impari a farsi dono. Le parole importanti che dicono la nostra proposta sono: INSIEME ...piccoli e 
grandi, ragazzi e animatori, responsabili e collaboratori, tutti puntiamo a vivere l’oratorio con gioia e ad 
abitarlo come una casa CON GESU’ ...è lui che ci invita a metterci tutti alla sua tavola, è lui l’amico che 
sostiene e guida il cammino di ciascuno NEL RISPETTO ...aiutiamo a sentire sempre più nostro l’oratorio, le 
sue strutture, gli ambienti, avendo attenzione che sia accogliente ma soprattutto impariamo ad apprezzare la 
presenza degli altri e il contributo di tutti.  

LE ISCRIZIONI  
 

Le iscrizioni sono aperte dal 22 maggio fino al 31 maggio: tutti i giorni dalle ore 16:00 alle ore 18:30 da 
Michela in oratorio oppure durante la festa della comunità. Il modulo per l’iscrizione è disponibile in oratorio. 
L’iscrizione iniziale è di 10 € ed è indipendente dalle settimane di partecipazione. L’iscrizione alle singole 
settimane, ai pranzi, alle gite e alle uscite in piscina può essere fatta durante l’oratorio estivo secondo le 
indicazioni e i termini previsti.  
L’iscrizione dà diritto alla partecipazione, alle attività, alle gite e alle uscite, al materiale dell’oratorio estivo e 
all’assicurazione. Per ragioni organizzative, oltre che di rispetto e serietà, a tutti quelli che arriveranno oltre la 
data del 31 maggio verrà richiesto un supplemento di 5 €.  
La quota settimanale è di 15 € ed è indipendente dal numero dei giorni di partecipazione e dalla presenza 
solo al mattino o solo al pomeriggio. La quota settimanale comprende la merenda, il materiale per i giochi e 
le attività, il materiale per i laboratori e le pulizie.  
La quota per ogni pranzo è di 4 € e comprende primo, acqua, dolce o frutta. La prenotazione e il pagamento 
settimanale dei pranzi è da effettuarsi preferibilmente o entro il venerdì della settimana precedente o il lunedì 
mattina. E’ comunque possibile prenotare e pagare il pranzo entro le 9:30 della mattina stessa. Il pranzo è 
preparato da ARCO Azienda per la Ristorazione Collettiva di Rozzano.  
L’iscrizione all’oratorio estivo deve essere fatta da almeno uno dei genitori o comunque da un adulto che, 
presa visione del programma e delle indicazioni, firma il modulo dichiarando di accettare, condividere e 
rispettare i valori cristiani ed umani dell’oratorio. 
L’iscrizione alla settimana, al pranzo e alle gite è consigliato che venga fatta sempre da un adulto (nel caso 
queste iscrizioni vengano fatte dal ragazzo si suppone comunque il consenso dei genitori).  
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La Madonna … 

s’è fatta bella! 
 
Tutti probabilmente hanno in mente la statua di 
Maria Santissima che si trova presso l’ingresso 
della chiesa di Sant’Agata.  
Questa effigie della Madonna di Lourdes in origine 
era stata posta da don Silvio Coira al bordo 
dell’antica strada provinciale, vicino al canale della 
Speziana. Consunta dal tempo e dalle intemperie 
venne sostituita con una nuova statua più grande e 
più decorosa, che ancora oggi si trova al suo posto. 
L’immagine venne ritoccata e lasciata per molti altri 
anni nella sua nuova collocazione. 
Ma il tempo, si sa, tutto consuma. Ed era ormai 
giunta l’ora di riportare questa statua al primitivo 
splendore. Abbiamo scelto i colori originali della 
Vergine di Lourdes per rendere l’effige più 
riconoscibile ad ogni passante.  
Il lavoro è stato eseguito dall’artista Paolo Finazzi, 
con un risultato che mi pare pregevole. 
Mi auguro che in molti si possano fermare dinanzi 
davanti all’immagine della Vergine Immacolata, per 
raccogliere l’invito che Maria continuamente ci 
rivolge: “Pregate per i peccatori”. 
Spero che anche don Silvio, che immagino in 
Paradiso in amabile colloquio con il Padreterno e la 
Vergine santa, apprezzi questo piccolo gesto 
d’affetto. E spero che la Regina degli Angeli e degli 
Apostoli benedica con materna benevolenza il 
nostro cammino pastorale. 
 

Immacolata Concezione, prega per noi! 
 
 

don Luca 


